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«Burning Man», cioè l'uomo che brucia, uno dei più strani raduni
degli Stati Uniti e dell'occidente, è un festival nato tra pochi intimi
sulla costa californiana e trasformatosi in alcuni anni in un successo
straordinario.
Era il 1986 quando Larry Harvey, architetto del paesaggio, il giorno
del solstizio d'estate, riunisce un po' di amici sulla spiaggia di San
Francisco, fabbrica una rudimentale figura maschile con avanzi di
legname e le da' fuoco. «Bruciò come un sole », ricorda Harvey, «e
tutti quelli che si trovavano nei pressi arrivarono di corsa.
Convergevano su di noi per istinto».
Arrivato quest'anno alla quattordicesima edizione, B.M. si svolge dal
28 agosto al 4 settembre, sul fondo sabbioso di un ex lago salato del
Nevada, dove sorge, per il raduno, uno strano villaggio di tende; ha
strade e lampioni a gas, ufficio postale e commissariato, ma il tutto
solo per una settimana. Al centro del paese c'è B.M. la statua
simbolo ora alta più di 16 metri ed illuminata di notte da
avveneristici tubi al neon, che viene bruciata la prima domenica di
settembre, a conclusione del raduno. 


